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Perché il GELATO può provocare 
MAL di TESTA? 

Uno studio americano spiega la causa del fastidioso dolore che 
può guastare il piacere di un buon gelato. Un'alterazione 
nell'afflusso di sangue al cervello è la causa del mal di testa. 

 
I gelati, ma anche i ghiaccioli e le bibite fredde, non appena entrano in 
contatto con il palato possono provocare fortissimi mal 
di testa che, fortunatamente, durano solo pochi istanti.  
La causa scatenante di questo fenomeno sarebbe da 
ricercare nella rapida dilatazione e costrizione dell'arteria 
cerebrale anteriore - un vaso sanguigno che irrora una 
parte del cervello – causata dai liquidi freddi.  
Il cervello si difende: Il dolore si manifesta 

contestualmente a una significativa vasodilatazione 
dell'arteria cerebrale anteriore, per placarsi non appena 
l'afflusso di sangue scende ai valori normali. Secondo gli scienziati questo 
processo è un meccanismo di difesa del cervello, che essendo piuttosto 
sensibile al freddo si difende dai repentini abbassamenti di temperatura 
aumentando l'afflusso di sangue caldo. Ma poichè la scatola cranica è un 
contenitore chiuso, un rapido aumento del volume di sangue in circolazione 
provoca emicranie e dolori molto intensi. 

Una ricerca da brividi: I ricercatori hanno somministrato in rapida 
successione un bicchiere di acqua fredda e uno a temperatura ambiente a 13 
individui, servendosi di una speciale cannuccia puntata direttamente contro il  
palato.  
Grazie a un doppler transcranico hanno osservato in diretta cosa succedeva al 

cervello dei volontari durante l'esperimento: il dolore è proprio causato 

dalla vasodilatazione dell'arteria cerebrale anteriore. (Focus) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

Chi fatica magna; chi nun fatica magna e beve 
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SCIENZA  E  SALUTE 

TOSSE: COSA FARE SE NON PASSA 
 

La tosse è un sintomo piuttosto comune, può essere causata da un raffreddore, ma 
anche da patologie più serie.  
 
Per questo, soprattutto se non passa, non va sottovalutata ed è 
necessario affidarsi a uno specialista pneumologo che indaghi la 
possibile origine e la gestisca nel modo più appropriato.  
Quali sono le cause della tosse e cosa fare quando non passa?  
Tosse ACUTA e tosse CRONICA 
La tosse è un meccanismo di difesa rapido e vigoroso, un riflesso fisiologico che coinvolge tutto l’apparato 
respiratorio, modulato dal sistema nervoso. 
La tosse permette di gestire le secrezioni bronchiali, di rimuovere eventuali corpi estranei dalle vie aeree 
superiori e di mantenerle pulite.  
In seguito a uno stimolo fisico, o a un eventuale agente irritante, i muscoli respiratori si “contraggono”, 
generando uno spasmo violento e rapido. È un riflesso protettivo, ma in alcune situazioni può essere un 

sintomo di una malattia sottostante, magari più seria.  
Definiamo tosse cronica quella che dura oltre le 8 settimane; se invece la durata della stessa è inferiore, 
parliamo di tosse acuta.  
Se la tosse perdura nel tempo, rivolgersi a uno specialista pneumologo si fa indispensabile, cosicché possa 
identificare le cause per una migliore gestione terapeutica e per ridurre le complicanze.  

Tosse: quali sono le cause?  Non è sempre facile individuare una causa diretta della tosse, poiché è 
un comune sintomo aspecifico di diverse patologie e spesso intervengono numerosi processi a generarla. È 
comune che i pazienti riferiscano una tosse acuta o cronica come sintomo principale che spesso impatta 
anche in maniera importante sulla loro vita quotidiana.  
Se siamo davanti a tosse acuta, è fondamentale definire come e quando la sintomatologia è iniziata, perché 

questo permette di escludere un’eventuale inalazione di corpo estraneo, o un processo infettivo sottostante.   
Nei casi di tosse cronica si fa indispensabile lo studio del paziente, indagando prima le cause più comuni e 
successivamente quelle più rare.  
Tra le più comuni e numerose cause di tosse, indichiamo, tra quelle a partenza polmonare: 

 infezioni vie respiratorie; 
 di natura virale, come influenza e COVID-19 
 di natura batterica 

 asma bronchiale; 
 bronchite cronica come la BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva – BPCO; 
 bronchiectasie. 

Tra le cause comuni non direttamente collegate ai polmoni indichiamo: 
 disturbi a carico delle alte vie aeree (naso e gola) 
 reflusso gastroesofageo;     patologie cardiache;    problematiche di natura allergica. 

La tosse può anche essere effetto collaterale di una terapia farmacologica, come ad es . alcuni antiipertensivi 
(ACE inibitori). Quando un paziente si presenta con tosse, il primo approccio è quello di escludere patologie 
infettive o comuni, grazie ai dovuti accertamenti. In un secondo momento, se questi hanno dato un risultato 
negativo o il paziente non ha risposto al trattamento nella maniera più adeguata, si indagano patologie più 
rare, come interstiziopatie polmonari, patologie da accumulo, malattie autoimmuni, alterazioni 
anatomiche polmonari o neoplasie.  
Nelle situazioni ancora più rare, in cui la tosse non è spiegata da alterazioni organiche o infiammatorie di 
alcun tipo, si conclude per tosse idiopatica, cioè priva di una chiara spiegazione o somatica. 
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Quali sono le complicanze della tosse? 
La tosse può anche causare complicanze fisiche e psicologiche, da lievi a severe, a seconda della durata del 
sintomo. Molte di queste sono associate all’aumento di pressione (a livello addominale, toracico e cranico) 
causato dallo stesso tossire.  
Complicanze lievi possono essere: 

 dolore (spesso a livello dei muscoli del torace); 
 cambiamenti di umore e sonno (come depressione, stanchezza e insonnia); 
 mal di testa; 
 reflusso gastroesofageo; 
 vomito. 

Complicanze più gravi includono: 
 fratture costali; 
 pneumotorace; 
 sincope; 
 aritmie cardiache; 
 incontinenza urinaria; 
 ernie della parete addominale. 

Tosse: la visita pneumologica e gli esami per la diagnosi 
Innanzitutto, il paziente e lo specialista faranno un approfondito colloquio, durante il quale lo pneumologo 
raccoglierà i dati necessari all’anamnesi fisiologica, patologica e farmacologica, che sarà poi integrata con un 
esame clinico, e l’esecuzione di una radiografia (RX) del torace, che ha lo scopo di ricercare segni in grado di 
orientare la diagnosi.  
L’ESAME SPIROMETRICO offrirà allo pneumologo diverse informazioni sullo stato di salute del polmone e 
permette poi di orientare il percorso diagnostico. 
Il colloquio definirà anche i momenti in cui lo stimolo della tosse si manifesta con più frequenza, magari al 
mattino, dopo i pasti o la sera quando si è a letto, e il tipo di tosse, se secca, di tipo stizzoso o irritativo, o 
“grassa”. 
Le informazioni ottenute fino a questo punto permetteranno di orientare l’iter diagnostico verso cause 

polmonari o extrapolmonari.  
Quando parliamo di cause polmonari, si dovranno eseguire indagini funzionali o radiologiche di secondo 
livello come una spirometria globale, la diffusione alveolo-capillare del CO (DLCO), ovvero un test di 
broncodilatazione per escludere eventuale asma bronchiale, o una TAC torace per escludere l’eventuale 
presenza di alterazioni polmonari come fibrosi polmonare, neoplasie o infezioni batteriche, da micobatteri, 
virali o fungine che siano.  
Se il tutto dovesse risultare negativo, si approfondirà con altri esami di secondo e terzo livello, come il  test di 
provocazione bronchiale, la fibrobroncoscopia, la polisonnografia e l’ecocardiogramma.  
Laddove si sia di fronte a cause extrapolmonari, si effettua una valutazione delle vie aeree superiori (per 
escludere patologie come rinite allergica, oppure rinosinusite cronica), del tratto gastroesofageo, in modo 
da escludere la malattia da reflusso gastroesofageo. Opportuno valutare anche l’apparato 
cardiovascolare soprattutto se in presenza anche di segni di scompenso. Se si sospetta un’allergia è indicata 
una valutazione allergologica con prove allergometriche. 
Come calmare la tosse? 
Il rimedio della tosse è strettamente collegato all’individuazione di ciò che la causa e prestando attenzione ai 
sintomi correlati. Il fastidio che spesso la accompagna può essere ridotto assumendo mucolitici se si tratta 
di tosse grassa e produttiva, o sedativi in caso di tosse secca e stizzosa. 
È bene però specificare che questi farmaci trattano il fastidio, ma non risolvono le cause della tosse, e spesso 
lo stimolo della tosse rimane. Una volta individuata la causa, si può eseguire una terapia medica 
personalizzata, in grado di risolvere la tosse o almeno ridurne l’impatto sulla qualità della vita.  (Agi) 

https://www.humanitas.it/sintomi/stanchezza-spossatezza/
https://www.humanitas.it/sintomi/insonnia/
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SCIENZA E SALUTE 

DOLORE ai TESTICOLI:                                                            

quali possono essere le Cause? 

Capita di frequente nei giovani maschi di avere dolore ai testicoli, anche se è una 
manifestazione clinica comune a qualsiasi età. 

 
In alcuni casi può essere la diretta conseguenza di 

fattori esterni, come pressioni, urti, contusioni, ma 

anche l’indossare abiti troppo aderenti; in altri, il dolore 

è sintomo di altre patologie e può interessare 

entrambi i testicoli o uno solo. 

Dolore ai testicoli: dove può comparire?  
Il dolore ai testicoli può riguardare la sacca scrotale, il rivestimento cutaneo fibro-muscolare contenente i 

testicoli e gli epididimi, ovvero le strutture situate sulla parte superiore dei testicoli, ma anche il tratto iniziale 

del funicolo spermatico. 

Quali malattie possono provocare dolore ai testicoli? 
Le patologie che possono provocare dolore ai testicoli sono diverse. Nominiamo: 

 calcoli renali o ureterali; 

 ernia inguinale.  

 L’ernia inguinale è una condizione in cui una parte dell’intestino tenue o del grasso intra-addominale 

protrude nel canale inguinale a causa di una debolezza della parete, causando dolore e gonfiore nella zona 

interessata, testicoli compresi; 

 idrocele.  

 Si tratta di una condizione in cui il sacco scrotale si riempie di liquido; è generalmente causato da 

un’infiammazione, da un trauma all’area scrotale o da una pregressa chirurgia testicolare. L’idrocele è una 

condizione benigna che, se particolarmente voluminosa, può provocare dolore e fastidio ai testicoli; 

 cisti dell’epididimo.  

 Sono delle raccolte di liquido circoscritte da una sottile membrana che hanno origine nell’epididimo o 

all’interno del funicolo spermatico. Quando contengono un liquido denso con spermatozoi non vitali, si parla 

di spermatocele; 

 orchi-epididimite.  

 L’orchi-epididimite è un’infiammazione del testicolo e dell’epididimo, spesso causata da un’infezione 

batterica. 

 prostatite.  

 La prostatite è un’infiammazione a carico della ghiandola prostatica, che interessa dal 30% al 50% 

degli uomini sessualmente attivi; talvolta è dovuta a un’infezione batterica a carico della ghiandola, sebbene 

in molti casi non si riesca a individuare alcun microrganismo (prostatite abatterica). Quando sintomatica, la 

prostatite può causare dolore nel pavimento pelvico, con spasmi a carico della muscolatura perineale e, 

spesso, interessamento anche della zona testicolare; 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/anatomia/apparato-riproduttivo/apparato-riproduttivo-maschile/testicoli/
https://www.humanitas.it/malattie/idrocele/
https://www.humanitas.it/malattie/prostatite/
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 varicocele.  

 Il varicocele è causato da un reflusso di 

sangue dalla vena renale sinistra al testicolo, 

cosa che provoca ristagno di sangue e 

aumento della temperatura e locale. 

L’aumento della temperatura può provocare 

una diminuzione della produzione e della 

qualità del liquido seminale, arrivando a 

causare infertilità. Se di grado elevato, il 

varicocele può causare un senso di peso sino 

anche a un dolore a livello del testicolo;  

 torsione testicolare.  

 Intendiamo la torsione del funicolo spermatico, che collega il testicolo all’addome. Dato che il funicolo 

spermatico è irrorato da molti vasi sanguigni, in caso di torsione l’afflusso di sangue rischia di interrompersi, 

e ciò potrebbe provocare l’insorgenza di ischemia e danni a essa correlati, potenzialmente irreversibili se non 

affrontati tempestivamente; 

 tumore ai testicoli. 

  Il tumore del testicolo è una neoplasia rara, che si sviluppa in seguito a un’alterazione nelle cellule del 

testicolo, che provoca una loro crescita incontrollata, determinando la formazione di una massa.  

 La maggior parte dei tumori del testicolo hanno origine dalle cellule germinali, che danno origine agli 

spermatozoi. Nella maggior parte dei casi il tumore del testicolo insorge come massa indolente, ma in una 

minoranza di pazienti può presentarsi come un dolore a livello del testicolo interessato. 

Dolore ai testicoli: cosa fare? 
In caso di dolore ai testicoli è 

bene consultare il medico, perché 

occorre capire quale sia 

la causa all’origine del disturbo.  

Se il dolore è lieve e probabilmente 

dovuto a una causa esterna, come un 

trauma, può essere sufficiente 

applicare degli impacchi freddi sulla 

zona interessata e assumere 

dei farmaci  antidolorifici o antinfiammatori, sempre però su indicazione medica. 

Se invece il dolore è talmente forte da interferire con le normali attività quotidiane, e magari si prolunga nel 

tempo o si accompagna ad altri sintomi come ad esempio gonfiore locale, nausea, vomito e febbre, è 

fondamentale rivolgersi urgentemente al pronto soccorso di riferimento o a uno 

specialista andrologo o urologo. 

A seconda della diagnosi, lo specialista potrebbe richiedere eventuali approfondimenti e gli esami 

strumentali più utili a individuare l’origine del dolore e a indicare le terapie più adatte. 

(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/glossario/fertility-center/varicocele/
https://www.humanitas.it/malattie/torsione-del-testicolo/
https://www.humanitas.it/malattie/tumore-del-testicolo/
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Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
    
    

Bacoli  FT/PT 333 857 4590 27 Marzo 

Vico Equense FT/PT 393 509 4406 27 Marzo 

Napoli – Piazza Dante PT 331 872 8897 27 Marzo 

Casalnuovo PT 349 6344 734 27 Marzo 

Casalnuovo  PT 349 6344 733 27 Marzo 

 

Napoli - Posillipo FT/PT 339 402 9999 20 Marzo 

Napoli –Piazza Cavour FT/PT 333 433 1678 20 Marzo 

Napoli – Capodichino FT/PT 338 609 8038 20 Marzo 

    

Vico Equense  FT/PT 081 879 8041 13 Marzo 

Bacoli FT/PT 349 220 3099 13 Marzo 

Napoli - Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 13 Marzo 

Casoria FT/PT 339 525 2872 13 Marzo 

 

Somma Vesuviana FT/PT farmaciadelcarmelo49@gmail.com 01 Marzo 

Napoli - Pianura FT/PT 339 201 1202 01 Marzo 

Portici FT/PT 081 776 87 76 01 Marzo 

 

Quarto FT/PT 338 645 9075 20 Febbraio 

Acerra FT/PT 333 597 8080 20 Febbraio 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Cronoprogramma sulla formazione ECM 2023 

La partecipazione è sia in presenza sia a distanza su piattaforma zoom. 

 

 
 

Cronoprogramma Formazione 2023 –   I° Semestre 
Coordinamento: B. Balestrieri, M. Spatarella, E. Magli,  R. Cantone, F. Di Ruocco 

 

DATA TITOLO RELATORE n. C.F. 

Mese di MARZO – Inizio ore 21.00 
II° Sessione 

 
 

  
 
 
 

   4 CF 

Giovedì  
30 Marzo 

Manovre di Primo intervento in caso di 
traumi e di incidenti domestici.  

Il Ruolo del Farmacista  

Prof. M. 
Santomauro 

Dott.ssa C. Riganti 
 

Mese di APRILE – Inizio ore 21.00 

III° Sessione 
Giovedì  
20 Aprile 

Come riconoscere il disagio giovanile e le strategie di 
Intervento: Classificazione delle Dipendenze -                                        

 
Prof. Fabio Curcio 

 

 
 

in corso di 

accreditamento 
Giovedì  
27 Aprile 

Dipendenze Giovanili:                                                                                         
le nuove droghe – queste sconosciute 

 

Prof. A. Miccichè 

Mese di MAGGIO – Inizio ore 21.00 
Giovedì  

4 Maggio 
Dipendenze da Sostanze: meccanismi psicopatologici 

Dipendenze da Alcol, Farmaci, Fumo  
Prof. G. Di Petta 

 
 

 

 

 

 

 

in corso di 

accreditamento 
 

Giovedì  
11 Maggio 

  

Dipendenze Comportamentali:                                                                
Internet Addition Disorder, Ludopatie, Pronografie, 

Dipendenze Affettive, Dipendenze da Lavoro  
 

Prof. A. Miccichè 
Prof.ssa A. Grandinetti 

Prof. L. Carnile 

Giovedì  
18 Maggio 

Cannabinoidi: non solo dipendenza! Prof.ssa A. Miro 
 

Giovedì  

25 Maggio 

Dipendenze da Cibo: disturbi della sfera alimentare:                            

Aspetti Psicologici e Clinici 

Prof. Alessandro Raggi  

Prof.ssa A. De Rosa 

Mese di GIUGNO – Inizio ore 21.00 

8 Giugno Gestione degli antibiotici: ruolo del Farmacista 
Linee di indirizzo e Antibiotico Resistenza 

Prof. G. Cirino 
Prof.ssa M.R. Bucci  

 

 

in corso di 

accreditamento 
15 Giugno Terapie Oncologiche Innovative: le Immunoterapie Prof. G. Marone 

 

21 Giugno Terapie Oncologiche Innovative: la cura del Melanoma Prof. P. Ascierto 
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CONVEGNO CAPRI PHARMA 2023                                 
Capri 14 – 16 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso      
“CAPRI PHARMA 2023 – Terza Edizione” 

 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso  “ CAPRI PHARMA 2023 – III° 

Edizione”  che si terrà a Capri – dal 14 al 16 Aprile 2023 presso la sede Hotel Quisisana.   
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COME PARTECIPARE: MODULO di ADESIONE 

Di seguito le indicazioni per partecipare 

FARMADAY – IL 

NOTIZIARIO IN TEMPO 

REALE PER IL 

FA RMACISTA  

Anno XI – Numero 2440 

 

CONTATTARE ENTRO E NON  OLTRE IL 5 APRILE 2023 

L’AGENZIA CAPRIMED AL SEGUENTE INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM 

QUOTE DI ISCRIZIONE                                                              

NON ISCRITTI ALL’ORDINE FARMACISTI DI NAPOLI 


